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Gli ambientalisti bloccano il Brennero
Code e disagi per la manifestazione contro l’autostrada del «benessere»
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●■IN BREVE

Camorra
Nuovo omicidio
a Napoli
■ Ancoraunomicidiodicamorraa

Napoli. IlcadaverediBrunoGui-
done,41anni,pregiudicatoe
sorvegliatospeciale,èstatotro-
vatodallapoliziainundepositoin
vicoFreddoaRuaCatalana,adal-
cunecentinaiadimetridagliuffici
dellaQuestura.Gliagentisono
entratinel locale,adibitoanchea
garageperalcuniciclomotori,
conl’aiutodeivigilidelfuocoche
hannotagliatolaportainferro
chesbarraval’ingresso.Guidone,
secondoiprimirilevamentidegli
investigatori,sarebbestatoucci-
soconunacoltellataallanuca.

Via allo sportello
telematico
per la salute
■ Ungrandesportellotelematico

sullasaluteindirizzatononsolo
agliaddettiai lavori,maancheai
cittadiniche,collegandosi inre-
te,potrannoaccedereatuttele
informazioni. Ilprogetto,presen-
tatoepromossodalministero
dellaSanità.«Sitrattadiunosser-
vatoriosullapromozionedellasa-
lute-haspiegatoClaudioCalva-
ruso-cheintendecensiretuttele
iniziativechevengonorealizzate
sulterritorionazionalenell’ambi-
todellapromozionedellasalutee
dell’educazionesanitaria».Que-
staricognizione,haaggiunto,
«avràl’obiettivodimettereinrete
lestruttureche,alivelloregiona-
le,provincialeecomunale».

Aborti clandestini
Arresti domiciliari
ad Alfredo Spallone
■ AlfredoSpallone,coinvoltonell’

inchiestasugliaborticlandestinia
VillaGina,potràlasciareilcarcere
masaràsottopostoallamisura
cautelaredegliarrestidomiciliari.
LohadecisoilTribunaledelriesa-
mealqualesieranorivolti isuoi le-
gali,sciogliendounariservapresa
alcunigiornifa.AlfredoSpallone,
figliodiMario,erastatoarrestato
il9giugnoscorso.IlTribunalesiè
inveceriservatodideciderein
meritoallaposizionedialtresei
personecoinvoltenellastessain-
dagine.

Madonnina
di Civitavecchia
Chiesta archiviazione
■ Potrebberoconcludersidefiniti-

vamentelevicissitudinigiudizia-
riediFabioGregori, ilproprieta-
riodellastatuinadellaMadonna
cheaCivitavecchiaavrebbepian-
tolacrimedisangue,accusatodi
associazioneadelinquereedi
abusodellacredulitàpopolare.Il
PubblicoMinisterodott.Antonio
LaRosa,checinqueannifacoor-
dinòleindagini,hachiestol’ar-
chiviazionedelcaso.Ilcondizio-
naleètuttaviad’obbligoinquan-
to«telefonoantiplagio»sièop-
postoformalmenteallarichiesta,
presentatail7giugnoscorsosol-
lecitandounraffrontotraildna
delsanguemaschiletrovatosulla
statuinaequellodallaSindone.

ROMA Niente camion e poche au-
to, carreggiate vuote, niente rumori
assordanti di motori, fresca aria alpi-
na e nessun tanfo di carburante die-
sel: la zona del Brennero ha presen-
tato un volto davvero inconsueto.
Così, almeno per qualche ora, gli
ambientalisti tirolesi che stamani
hanno bloccato in Austria l’autostra-
da del Brennero un piccolo ma signi-
ficativo risultato l’hanno raggiunto
restituendo un po‘ di pace alle loro
valli. Il temuto caos, infatti, non c’è
stato. I camionisti, preavvertiti della
manifestazione, sono stati alla larga
dal Brennero anticipando o rinvian-
do i loro viaggi. Ma anche le auto
dei turisti, deviati sulla parallela sta-

tale da una onnipresente Gendarme-
ria austriaca, non sono stati troppo
numerose e non si sono praticamen-
te mai formate colonne. Ora si teme
che le cose peggiorino domani per-
ché cominciano le ferie in alcuni
Laender tedeschi. Il blocco è comin-
ciato sin dalle 9 del mattino e nel
pomeriggio a Schoenberg («Belmon-
te»), sotto la pioggia che cadeva da
nuvole basse e minacciose, è comin-
ciato il raduno ambientalista con
verdi e protezionisti di tutto l’arco
alpino, compresi gli italiani di Le-
gambiente con striscioni. E i valli-
giani guidati da Fritz Gurgiser - bar-
buto leader di Transitforum e della
rivolta antitraffico - hanno tuonato

contro la Ue e la sua politica dei tra-
sporti «che calpesta i diritti delle
persone».

Benedetta 30 anni fa, quando fu
costruita, come manna portatrice di
lavoro e ricchezza, l’autostrada - rag-
giunto il benessere - per la gente del
Tirolo è infatti ora una maledizione:
15,8 milioni di transiti l’anno di cui
1,5 di camion nel 1999, un tir ogni
venti secondi. E gli accordi sugli eco-
punti concordati dall’Austria e Ue
per limitare i transiti - dicono i pro-
tezionisti - sono serviti a nulla, con
il tetto di 1,5 milioni di camion già
superato tanto che la Dieta tirolese
minaccia di denunciare la Comunità
se non viene rispettato. Il tutto no-

nostante pedaggi salati : i protezio-
nisti chiedono il rispetto del princi-
pio della «veridicità dei costi» per i
camion affermando che ora è la col-
lettività a pagarne l’80 per cento. Ma
dalla Ue con Prodi e soprattutto da
Berlino sono arrivate bordate contro
l’Austria e il suo governo nero-blu
che non avrebbe fatto nulla per im-
pedire il blocco: due giorni di radu-
no su un’arteria internazionale sono
un po‘ troppi per garantire la libertà
di manifestazione. Irritato con Vien-
na è anche il ministro Bersani che
oggi sarà a Bolzano per un convegno
Ds proprio sul «Brennero porta per
l’Europa» e la necessità di potenziare
la ferrovia.

Bernhard Grossruck/ Reuters

Giudice di pace anche per i reati penali
Potrà condannare agli arresti domiciliari per il week-end

Un aula
di tribunale
e in alto
una immagine
della protesta
degli ecologisti
sull’autostrada
del Brennero

ROMA Primo via libera del
Consiglio dei ministri, ieri, al
decreto legislativo con dispo-
sizioni sulla competenza pe-
nale del giudice di pace. Lo
ha annunciato il ministro
della Giustizia, Piero Fassino,
nella conferenza stampa a
Palazzo Chigi al termine del-
la riunione di ieri del gover-
no.

«È un provvedimento im-
portante - ha sottolineato il
Guardasigilli - perché va nel-
la direzione di estendere e
rafforzare l’uso della magi-
stratura onoraria per reati di
tenue gravità, con duplice
benefico effetto: da un lato si
favorisce un accesso dei citta-
dini alla giustizia, dall’altro
c’è la possibilità per la magi-
stratura ordinaria, in primo
luogo per il tribunale, di con-
centrarsi sui procedimenti
penali che sono di maggiore
rilievo». Con l’immaginabile
effetto benefico finale di
smaltimento del lavoro giu-
diziario storicamente accu-
mulato.

«Fino ad ora - ha spiegato
ancora Fassino - il giudice di
pace aveva esclusivamente
competenze civili. Con il
provvedimento ora approva-
to, le competenze si allarga-
no al campo penale: si attri-
buiscono quindi ai giudici di
pace tutti i reati di microcon-
flittualità individuale di mi-
nore gravità, come ingiurie,
minacce, lesioni semplici, al-
cuni ipotesi di furto sempli-
ce, e così via, e una serie di
reati puniti con contravven-
zione, come la guida in stato
di ubriachezza o la sommini-
strazione di bevande alcoli-
che a minori».

«Il decreto - ha detto anco-
ra il Guardasigilli - semplifi-
ca, proprio in relazione alla
tenue gravità dei reati, anche

le procedure di indagine, che
saranno affidate in gran par-
te alla polizia giudiziaria.
Verranno inoltre semplificati
i meccanismi di accesso al
giudice di pace, con citazio-
ne diretta da parte della per-
sona offesa. Si estendono le
forme di conciliazione per la
risoluzione consensuale dei
conflitti».

Ma la grossa novità è sul
piano sanzionatorio: «Per
tutti questi reati - ha sottoli-
neato il ministro Fassino - si
esclude la pena detentiva che
viene sostituita da una pena
pecuniaria, da una forma
blanda di arresti domiciliari,
limitati al sabato e alla do-
menica, e dalla possibilità di
riparare al reato commesso

con lavori di
pubblica uti-
lità».

Il comuni-
cato diffuso
da Palazzo
Chigi al ter-
mine del
Consiglio dei
ministri par-
la infatti di
«valorizza-
zione del ri-
corso alla pe-

na pecuniaria e ad altre tipo-
logie sanzionatorie (perma-
nenza domiciliare, lavoro so-
cialmente utile, eventuali
misure prescrittive) diverse
rispetto alla tradizionale san-
zionazione detentiva».

Il provvedimento inoltre,
continua la nota, prevede
nuovissimi «meccanismi
estintivi del reato per effetto
di condotte riparatorie, non-
chè l’esclusione della proce-
dibilità per le ipotesi di parti-
colare entità dei fatti di reato
quando non vi sia un diverso
interesse della persona offe-
sa».
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■ IL MINISTRO
FASSINO
«A loro i reati di
microconflittualità
e si escludono
le pene detentive
Si useranno quelle
pecuniarie e altro»

Allarme mucillagine, arrivano gli esperti
Vertice Italia-Croazia per salvare l’Adriatico. Legambiente: è l’effetto serra
ROMA Arrivano al capezzale delle
mucillagini gli scienziati italiani e
croati. Si riuniranno infatti per un
super-vertice il 26 giugno prossimo
gli esperti di mare dell’Icram, l’istitu-
to per la ricerca sul mare del ministe-
ro dell’ambiente e gli esperti croati
che stanno collaborando ad un pro-
getto triennale di ricerca sulle mucil-
lagini. Italia e Croazia hanno infatti
tre corridoi in Adriatico, da costa a
costa, dedicati allo studio e al moni-
toraggio delle mucillagini con 12 sta-
zioni che coinvolge anche 20 unità
navali sia italiane che croate. «Le ul-
time crociere da noi fatte nei giorni
scorsi -dice Attilio Rinaldi, direttore
dell’Icram- evidenziano una presen-

za discreta di gelatina, non ci sono
masse consistenti ma filamenti e ne-
ve. Rischi per la balneazione non ce
ne sono. Chi è a rischio invece è la
pesca».

In Puglia i pescatori hanno addirit-
tura chiesto la stato di calamità. Ma è
certo che nell’Adriatico dal Nord fi-
no all’Abruzzo sono ricomparse per
la quinta volta in 20 anni. Per il mo-
mento per fortuna, come spiega Ri-
naldi, sono a mezz’acqua e non affio-
rano. Il fenomeno si sa non è nuovo,
ha addirittura documentazioni stori-
che nel 1729, e si ripresenta ciclica-
mente, tanto che nel secolo scorso
veniva chiamato semplicemente ma-
re sporco. «È un fenomeno che ritro-

viamo -dicono i ricercatori delle
Agenzie regionali dell’ambiente-
ogni 10-12 anni e quest’anno, se il
clima non cambia, potrebbe essere
uno di quegli anni». Il bollettino di
guerra degli avvistamenti apre alla
metà di maggio scorso. Dall’Alto
Adriatico fino a sud del promontorio
del Conero, nelle Marche e in Abruz-
zo, sono visti dai pescatori filamenti
e fiocchi mucillaginosi. A fine mag-
gio fiocchi e ragnatele sono stati se-
gnalati al largo di Ancona. Il 3 giu-
gno filamenti estesi sono comparsi
lungo le coste croate di Rovigno,
mentre quasi contemporaneamente
le mucillagini sono emerse anche nel
golfo di Trieste. Il 7 giugno le mucil-

lagini sono avvistate dai pescatori di
Fano al largo delle coste tra Rimini e
Civitanova Marche. L‘ 11 giugno so-
no rilevate al largo delle coste dell’A-
bruzzo. I pescatori tornano con le re-
ti cariche di gelatina. Il 12 giugno so-
no stati rilevati affioramenti nella
baia di Muggia (Trieste). Il 16 giugno
fanno la loro comparsa in Veneto al
largo di Chioggia dove sono stati av-
vistati ammassi gelatinosi a 5-6 metri
di profondità. È la quinta volta che
in 20 anni le mucillagini si vedono
in Adriatico: sotto accusa è l’effetto
serra. Lo dice Legambiente, che pun-
ta il dito sull’innalzamento della
temperatura e annuncia un monito-
raggio con Goletta Verde.

SEGUE DALLA PRIMA

O di individui in difficoltà, l’uso di
droghe illegali si presenta oggi sem-
pre più spesso come fenomeno di
massa e come fattore di omologazio-
ne. Farsi significava, un tempo, ri-
bellarsi o punirsi all’interno di un
circuito di protesta. Calarsi vuol di-
re, oggi, immergersi con naturalezza
in un clima culturale caratterizzato
dalla voglia di avere e di consumare
di più. «Fermate il mondo, voglio
scendere» diceva il tossicomane da
eroina di alcuni anni fa. «Fermate il
tempo, fate che la notte non finisca
più» dice il consumatore, più o me-
no dipendente, di ecstasy o altro di
oggi. L’ironia, il distacco, il richiamo
alla maturità di chi vuole restare pa-
drone della propria vita sono gli in-
gredienti fondamentali di una cam-
pagna informativa che cerca di rom-
pere questa nuova offensiva dei traf-
ficanti di droga. Basandosi sulla con-
vinzione semplice di chi sa che, in
discoteca o sulla spiaggia, per strada
o in casa di amici, c’è sempre un mo-
mento in cui l’adolescente resta solo
con se stesso: in cui deve scegliere da

solo, voglio dire, se fare o non fare
quello che tutti o quasi tutti attorno
a lui già fanno. Abbiamo a lungo so-
gnato, negli anni passati, di poter
controllare la diffusione delle tossi-
comanie moltiplicando le azioni di
contrasto contro chi produceva e
commerciava droghe. Non sono di
quelli che, da un fronte antiproibi-
zionista, considerano fallimentare
quello che è stato fatto in questa di-
rezione. Considero positivo, al con-
trario, il fatto che sia progressiva-
mente diminuita, nel nostro e in al-
tri paesi, l’offerta di eroina e il deter-
minarsi di vere tossicomanie. Pren-
do atto perché sarebbe assurdo non
farlo, tuttavia, del fatto che le nuove
droghe e, soprattutto, le strategie di
mercato su cui si basa la loro diffu-
sione sono tali, oggi, da rendere as-
surda l’ipotesi di chi spera di potere
evitare l’incontro fra giovani e so-
stanze. Vengono, le nuove droghe,
da piccoli laboratori clandestini, di-
spersi un po’ dappertutto in Europa,
o direttamente dall’industria e dalle
farmacie in forma di mercato grigio
degli psicofarmaci. Costano poco.
Prevedono un’offerta diffusa in mo-
do capillare sul territorio. Diventano
pericolose soprattutto in associazio-
ne con l’alcol di cui la vendita è libe-
ra e liberamente promossa in pubbli-

cità. Sono percepite, ed è questo pro-
babilmente il problema principale,
come delle non droghe, come so-
stanze che possono essere assunte
senza rischi particolari. Possono es-
sere arginate nella loro diffusione,
dunque, solo se si riesce a costruire,
a livello di chi se le vede offrire, una
percezione forte e chiara di pericolo-
sità. Alimentando un rifiuto di mas-
sa del tipo di quello che si è creato in
altri tempi nei confronti dei cibi
adulterati. Incidendo rapidamente e
massicciamente sulla percezione che
di esse si ha a livello dei consumato-
ri. Molti ostacoli si incontrano e si
incontreranno, tuttavia, in questa
direzione. Sono passati dieci anni or-
mai e tre campagne elettorali da
quando il Parlamento promise, rifiu-
tando un emendamento alla legge
sulla droga che proibiva la pubblici-
tà dei super alcolici, una regolamen-
tazione seria dei problemi relativi al-
l’alcol. L’uso e l’abuso di farmaci che
tolgono istantaneamente il mal di
testa e il male d’auto, la fame e l’an-
sia, il malumore o la depressione e
l’insonnia è aumentato in modo
prepotente ed ha sfondato, in molti
punti, il muro del divieto di pubbli-
cità. Contrastare un movimento così
ampio e concorde di propagazione
delle illusioni legate alla possibilità

di una regolazione chimica del be-
nessere e dell’umore, del piacere e
del successo con un’azione promo-
zionale rivolta contro la voglia dei
giovani di divertirsi di più, è per
molti versi debole o forse paradossa-
le. Segnala l’esistenza di un proble-
ma di cui ci si preoccupa ancora una
volta a senso unico: puntando il dito
sui giovani che rischiano ed igno-
rando colpevolmente i rischi che si
corrono a tanti altri livelli semplice-
mente perché esistono commerci di
droghe ritenuti leciti da una società
che ha una doppia morale.

È in questo contesto che trova si-
gnificato, credo, il commento che il
ministro degli Affari sociali ha dedi-
cato alla sua iniziativa. Dicendo che
la campagna informativa deve essere
considerata soprattutto come un
messaggio di amicizia rivolto ai gio-
vani e come un messaggio di speran-
za per il loro futuro, Livia Turco se-
gnalava che l’invito a riprendere in
mano la propria vita è un invito che
ha senso, oggi, solo o soprattutto se
lo si rivolge ai giovani. Alla loro vo-
glia di nuovo e di diverso. Alla loro
voglia di non omologarsi alle regole
e ai miti della società consumistica
da cui comunque sono stati partori-
ti.

LUIGI CANCRINI

LA VITA
CONTRO...

Walter Veltroni piange la prematura scom-
parsadi

PEO TECCE
Ricorda con profondo affetto e tanta nostal-
giagli annidelTassodellecomunisperanze,
della passione politica. In questo momento
così doloroso per la perdita del caro amico
abbraccia forte lamogliee il figlio,edèvicino
atutti isuoifamiliari.

Nell’anniversario della scomparsa la moglie
ricordailcompagno

MARIO PECUNIA
VadoL.(Sv),24giugno2000

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


